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Poesia edita, scritta a quattro mani con Alexandre Rodichevski

Ritorno a casa

Ti scrivo sulla Transiberiana con lo stesso paesaggio sotto gli occhi
che abbiamo visto quando andavamo insieme.

Colori più autunnali, tuttavia,
evidenziando
un'individualità in ogni pianta.

Equiseti melanconici.

Alberi di foglie gialle
o dipinte a rosso antico
o di foglie già perdute.

L'erba insiste ancora nel suo verde
ma sono secchi alcuni fiori
ed è bruciata, qua e là,
mentre intatti risultano alberi e cespugli.
Forse il qua e il là è quello
dove abbiamo visto salire dalla terra il fumo,
nell'andata.

Il fumo
è svanito,
a distanza di giorni.
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Poesia tratta dal volume Volto dietro la foschia, Torino, 2003
 «Volto dietro la foschia», , 2003

Il signore del Palazzo

Rideva di trionfo
esaltando il giallo dell'autunno
e la gioia insinuata
nei mappamondi della scoperta.
Poi navigava
nei sotterranei del palazzo
in cerca della storia che non muore.
Sapeva mettersi il berretto del giullare
e far guizzare i bubboli sulle fiamme del camino
per incantare gli ospiti
e la festa.
Voleva che i musici
gettassero note dalla balaustrata.
Sapeva far ridere
fontane e cartapesta
e comparire sulla loggia
esortando l'ombra delle fole
a scendere nel parco della sera.
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Poesia tratta dal volume Poi si spegne la follia e viene notte, Torino, 2003
 «Poi si spegne la follia e viene notte», , 2003

Huejuquilla El Alto (Messico)

Mi separano
righe di nulla
dove lo sguardo che penetra
può non capire.
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